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COMPOSIZIONE DEL CODICE 

�  TITOLO 1: DISPOSIZIONI GENERALI 

�  TITOLO 2: DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE IN 
GENERALE 

�  TITOLO 3: DEL VOLONTARIO E DELL’ATTIVITA’ DI 
VOLONTARIATO 

�  TITOLO 4: DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE FONDAZIONI 
DEL TERZO SETTORE 

�  TITOLO 5: DI PARTICOLARI CATEGORIE DI ENTI DEL 
TERZO SETTORE 

�  TITOLO 6: DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL 
TERZO SETTORE 



COMPOSIZIONE DEL CODICE 

�  TITOLO 7: DEI RAPPORTI CON GLI ENTI PUBBLICI 

�  TITOLO 8: DELLA PROMOZIONE E DEL SOSTEGNO 
DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE 

�  TITOLO 9: TITOLI DI SOLIDARIETA’ DEGLI ENTI DEL 
TERZO SETTORE ED ALTRE FORME DI FINANZA SOCIALE 

�  TITOLO 10: REGIME FISCALE DEGLI ENTI DEL TERZO 
SETTORE 

�  TITOLO 11: DEI CONTROLLI E DEL COORDINAMENTO 

�  TITOLO 12: DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 



QUALI SONO GLI ENTI DEL 
TERZO SETTORE (ETS)? 

�  GLI ENTI DEL TERZO SETTORE SONO: 

-  ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO (ODV) 

-  ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE (APS) 

-  ENTI FILANTROPICI 

-  IMPRESE SOCIALI, COMPRESE LE COOP.SOCIALI 

-  RETI ASSOCIATIVE 

-  SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO 

-  ASSOCIAZIONI, RICONOSCIUTE O NON RICONOSCIUTE 

-  FONDAZIONI 

- ALTRI ENTI DI CARATTERE PRIVATO CHE SVOLGONO 
ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 



COSA DEVONO FARE GLI ETS? 

�  GLI E.T.S. ESERCITANO IN VIA ESCLUSIVA O 
PRINCIPALE UNA O PIU’ DELLE ATTIVITA’ DI INTERESSE 
GENERALE ELENCATE ALL’ART.5 DEL CODICE DEL TERZO 
SETTORE 



COSA POSSONO FARE GLI E.T.S? 

�  GLI E.T.S. POSSONO ESERCITARE ATTIVITA’ DIVERSE 
DA QUELLE DI CUI ALL’ART.5 DEL CODICE , A 
CONDIZIONE CHE L’ATTO COSTITUTIVO O LO STATUTO 
LO CONSENTANO E SIANO SECONDARIE E 
STRUMENTALI RISPETTO ALLE ATTIVITA’ DI INTERESSE 
GENERALE, SECONDO CRITERI E LIMITI DEFINITI CON 
DECRETO MINISTERIALE (ART. 6 DEL CODICE) 



 
 
 

AGEVOLAZIONI FISCALI PER 
TUTTI GLI ENTI 



ETS NON COMMERCIALI (ATTIVITA’ 
DI INTERESSE GENERALE SVOLTA 
IN VIA ESCLUSIVA O PREVALENTE) 

L’AGEVOLAZIONE FONDAMENTALE È LA 
DECOMMERCIALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE DAGLI 
ENTI DEL TERZO SETTORE (ETS) PREVISTA DALL’ART. 79 

CONDIZIONE: LE ATTIVITÀ DEVONO ESSERE SVOLTE A 
TITOLO GRATUITO O CON CORRISPETTIVI NON SUPERIORI 
AI COSTI. 

NON CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO 
DEGLI ETS I FONDI PROVENIENTI DA RACCOLTE DI FONDI, 
NÉ I CONTRIBUTI EROGATI DA AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE  



ETS ASSOCIATIVI 

�  LE ATTIVITA’ SVOLTE NEI CONFRONTI DI ASSOCIATI, 
FAMILIARI E CONVIVENTI IN CONFORMITA’ ALLE 
FINALITA’ ISTITUZIONALI NON SONO COMMERCIALI 

�  LE QUOTE ASSOCIATIVE NON CONCORRONO ALLA 
FORMAZIONE DEL REDDITO 

�  LE CESSIONI DI BENI O PRESTAZIONI DI SERVIZI FATTE 
A SOCI DIETRO PAGAMENTO DI CORRISPETTIVI 
SPECIFICI CONTRIBUISCONO A FORMARE IL REDDITO 



REDDITI DI IMPRESA DI ETS 
NON COMMERCIALI 

�  I RICAVI CONSEGUITI DA ETS NON COMMERCIALI 
NELL’ESERCIZIO DI ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
CON MODALITA’ COMMERCIALI POSSONO ESSERE 
TASSATI CON L’APPLICAZIONE DI APPOSITI 
COEFFICIENTI DI REDDITIVITA’ 



DEDUZIONI E DETRAZIONI 
FISCALI SU EROGAZIONI A ETS 

�  DETRAZIONE IRPEF DEL 30% (35% SE A FAVORE DELLE 
ODV)  DELLE EROGAZIONI LIBERALI  IN DENARO O IN 
NATURA (TRACCIABILITA’ DELL’EROGAZIONE) PER UN 
IMPORTO COMPLESSIVO MASSIMO DI EURO 30.000 

�  DEDUZIONE DAL REDDITO COMPLESSIVO NETTO DEL 
SOGGETTO EROGANTE DI UNA SOMMA NON SUPERIORE 
AL 10% DEL REDDITO 

�  LE DETRAZIONI E DEDUZIONI IN OGGETTO NON SONO 
CUMULABILI FRA LORO NE’ CON ALTRE AGEVOLAZIONI 
FISCALI PREVISTE DA ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE 



SOCIAL BONUS 

�  CREDITO D’IMPOSTA PARI AL 65% DELLE EROGAZIONI 
EROGATE DA PERSONE FISICHE O DEL 50% PER LE 
EROGAZIONI EFFETTUATE DA SOGGETTI GIURIDICI, 
ENTI E SOCIETA’ A FAVORE DI ETS PER PROGETTI DI 
RECUPERO DI IMMOBILI PUBBLICI INUTILIZZATI O DI 
BENI MOBILI ED IMMOBILI CONFISCATI ALLA 
CRIMINALITA’ ORGANIZZATA. 



AGEVOLAZIONI SPECIFICHE PER 
LE ORGANIZZAZIONI DI 

VOLONTARIATO 



ATTIVITA’ MARGINALI 

  NON SI CONSIDERANO COMMERCIALI LE SEGUENTI 
ATTIVITA’ SVOLTE DA ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 
SENZA IMPIEGO DI MEZZI ORGANIZZATI 
PROFESSIONALMENTE: 

- VENDITA DI BENI ACQUISITI DA TERZI A TITOLO 
GRATUITO: LA VENDITA DEVE ESSERE EFFETTUATA 
DIRETTAMENTE DALL’ODV 

-CESSIONE DI BENI PRODOTTI DAGLI ASSISTITI E DAI 
VOLONTARI: LA VENDITA DEVE ESSERE EFFETTUATA 
DIRETTAMENTE DALL’ODV 

- ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE IN OCCASIONE DI RADUNI, MANIFESTAZIONI, 
CELEBRAZIONI E SIMILI A CARATTERE OCCASIONALE 



ALTRE AGEVOLAZIONI 

�  I REDDITI DEGLI IMMOBILI DESTINATI IN VIA 
ESCLUSIVA ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ NON 
COMMERCIALE DALLE ODV SONO ESENTI DALL’IRES 

�  LE ODV CHE SVOLGONO ATTIVITA’ COMMERCIALI 
ENTRO LIMITI PREFISSATI POSSONO APPLICARE UN 
REGIME FORFETTARIO DI TASSAZIONE DI PARTICOLARE 
FAVORE SIA AI FINI IRES CHE IVA 

�  POSSIBILITA’ DI RICHIEDERE CONTRIBUTI PER 
L’ACQUISTO DI AUTOAMBULANZE, AUTOVEICOLI PER 
ATTIVITA’ SANITARIE E BENI STRUMENTALI, UTILIZZATI 
ESCLUSIVAMENTE PER ATTIVITA’ DI INTERESSE 
GENERALE 

 



ALTRE AGEVOLAZIONI 

-  ESENZIONE DA IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E 
DONAZIONI E DALLE IMPOSTE IPOTECARIA E 
CATASTALE DEI TRASFERIMENTI DI IMMOBILI A TITOLO 
GRATUITO 

-   APPLICAZIONE IN MISURA FISSA DELL’ IMPOSTA DI 
REGISTRO, IPOTECARIA E CATASTALE SUGLI ATTI 
COSTITUTIVI E SULLE MODIFICHE STATUTARIE 

-  APPLICAZIONE IN MISURA FISSA DELL’ IMPOSTA DI 
REGISTRO, IPOTECARIA E CATASTALE SUGLI ATTI 
TRASLATIVI DI IMMOBILI 

-  ESENZIONE DA IMPOSTA DI BOLLO DEGLI ATTI E 
DOCUMENTI IN GENERE RELATIVI AGLI ETS 



ALTRE AGEVOLAZIONI 

�  GLI IMMOBILI POSSEDUTI E UTILIZZATI DA ETS 
DESTINATI ESCLUSIVAMENTE ALLO SVOLGIMENTO CON 
MODALITA’ NON COMMERCIALI DELLE ATTIVITA’ DI 
INTERESSE GENERALE SONO ESENTI DA IMU E TASI 

�  I COMUNI POSSONO DELIBERARE LA RIDUZIONE O 
L’ESCLUSIONE DAL PAGAMENTO DEGLI ALTRI TRIBUTI 
DI LORO COMPETENZA PER GLI ETS 

�  LE REGIONI POSSONO DELIBERARE LA RIDUZIONE O 
L’ESENZIONE DA IRAP PER GLI ETS 

�  L’IMPOSTA SUGLI INTRATTENIMENTI NON E’ DOVUTA 
PER LE ATTIVITA’ SVOLTE OCCASIONALMENTE O IN 
CONCOMITANZA DI CELEBRAZIONI, RICORRENZE O 
CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE 



ANTIRICICLAGGIO 

�  1. NON ACCETTARE O EFFETTUARE OPERAZIONI IN 
CONTANTI SUPERIORI A EURO 3.000,00 

�  2. FARE ATTENZIONE A OPERAZIONI SOSPETTE SIA PER 
L’IMPORTO, PER LE MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE O 
PER IL SOGGETTO CHE LE EFFETTUA 

NEL DUBBIO, ASTENERSI DALL’OPERAZIONE 


